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± i:1 ^-biì Comitato 
ha negli uffici 

lana? (palazzo Bartolini), da 

iroposta Società enologica del 
lell' Associazione agraria friu-
è già da qualche giorno, sta 

la propria azione secondo il mandato gnatog 
prima adunanza generale degli azionisti (Bullett. eorr. a 
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principàlissimo del Gomitato essendo pertanto di 
proctiràre il collocamento delle azioni tuttora mancanti a for-

ondizione fondamentale ed asso-̂  mare la prima serie di 
( 

Società Dossa dirsi definitivarae 
costituita), nella prima 

> 

1 ^ g eorr. il 
delib 

Cora 
di provocare il concorso nella Società per 
i della Provincia che non ancora vi fecero 

tal fine volgeva sollecita preghiera al sig. cora-
Prefetto onde con apposita circolare invitasse le ono-

rappresentanze dei Com stessi acqui di m 
numero di azioni per il quale, pur attese le rispettive condì 

trovassero conveniente di obbligarsi. ziottì econ 
"ì Il favorévole iriteressamento già nel proposito manifestato 

"b-
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dall'illustre Capo dell' amministraz 
<Ji fatto dalla Provincia medesima 

gì che la proposta istituzione i 

il buon esempio 

desiderato 
confortano a ritenere che codesto nuovo appello sia per portare 

e ciò tanto più che il numero delle azioni 
non è per avventura tale che non possa 
irsi anche se il concorso dovesse 

' e 
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(circa 350) 
een -facilita raggiungersi 
rispettivamente assai limitato. 

essere 

\-A'- Per fid 5 comechè bene fondata. 
non cessava da altri opportuni 

ancora fra j le relative sottoscrizioni; ed } 
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seme - Ibachi originario del 
iter r 1871 
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s^ ì : rL Jl J Atteso il d 
e'Seguendo pure il g di 

di molti 
a persone since 

é 
interessate pel miglioramento economico del paese, 

richiesta dell' onorevole socio s\^. Frac esco Verzegnmm 
énzà dell'Associazione agraria friulana ha stabilito di 

fare che il proprio Ufficio di commissioni si presti a 
le inscrizioni acq di seme- originario del Giap 

dèlia Mongolia dalla rispettabile ditta Jftì!/ Pi 
da Milano 1 

corrente. A tal uopo dalle circolari stesse si di 
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e I schiarimenti che seguono: 
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' ^ '* - Fino dal .mese di marzo p. p- la ditta Marietti e 
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' ) 5 fatte le pjfi-
mitive indagini e prese le necessarie disposizioni, ivi aspetta^ssero 
le istruzioni per ispingere o meno al nord di quella capitale, è J)ené-
irando Mòn air allevamento dei ed alla 

e 

confezione del seme in quel paese. ; ; -
La ditta Marietti e Prato distribuì campioni di seme mongo^^ 

Jn iPienaonte, nel Lombardo^ e nel Veneto; di quel seme iie pervenne 
anche dai porti di Gheefoo, Tientsin e Newchwang, e se ne trova pure 
m colti vagliene. 
^ ^ Ottenutosi qui un esito favorevole dalle prove precoci, Veniva; 
telegrafato fin dall'aprile scorso ai suddetti incaricati di procèdere 
a la loro destinazione e far sosta nelle località, da essi verr 
migliori per robustezza del baco e qualità dei bozzoli . . , 

La ditta Marietti e Pratp fattasi pertanto fiduciosa (li portâ ^̂  
un qualche sollievo all' agricoltura colla introdiiziòne del seme anche 
ài Quelle r^^ una sottoscrizione pubblica alle qui 
descritte condizioni. ; 

I l modo lusinghiero con cui i bachicultori hanno sempre apprez­
zate Ip cure scrupolose usate dalla ditta nell'acquisto del seme giap­
ponese nei molti anni del suo esercizio, la incoraggia a consigliare 
di non istaccarsi, pella cottivamoné generale, 
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n 
one; crede però ^^tile il i^m ora m 

d0lla razza) umGBgQlica a 
sarà constatata all'evidenza la convenietìia anche di ^m^ 

razza, ; si avrà ottenuto il vantaggio di avere due fonti sicure di 
seme atto alla nostra coltivazione, e così, rendendosi meno dipendenti 

onéy méttere un freno all'avidità di quei produttori. 
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1.̂  L'bpérazioae sarà fatta per conto è risc^id dèi sÒtìMtttìW^̂  
L 

^^ Jj^ sottoscrizione è pei: obbligazioni di lite 20 cftdauna, 
pagabile all'atto della soscrizione e metà a l S l ottobre p, v. 
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3.*̂  Una Commissione di dieci fra i principaU spscrittori esa­
minerà il resoconto delFoperazione, ed attenderà all'equo riparto 
del seme importato, stabilendone il relativo costo per cartone od 
oncia, salvo il pareggio delle differenze. 

4.̂  Il costo del seme pei sottoscrittori sarà costituito dal prezzo 
d'acquisto, aumentato da ogni qualsiasi spesa incorsa per l'opera­
zione, e di lire 2 a titolo di provigione alla ditta, per cartone od oncia. 

# i ^ -

ìh'ìm'' 5î  Ogni cum sarà presa affinchè la merce venga òoperta dai 
rischi di fuoco o di mare, e verrà accompagnata da uno degli incaricati. 
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dei 
scrittori. ^ l 
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• • ^ * > . ' - ^ - ^ ^1 2?i Si provvederà ond^ i ca^ojiì tengano assicurati 
danni del fuoco a Yokohama e di naufragio nel tragitto^ 
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l-f ^ !• ^ . - r t 3*̂ . I cartoni dovrapno essere verdî  annuali di primaria 
^ delle migliori Provincie pmdut^^ 

4?.| I committenti anteciperanno italiane lire S6i all' attp 
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sottoscrizione, e lire sei non più tardi del 30. luglio p. v. 
5^ All'arrivo dei cartoni verrà riunita una Commissione di 

non meno di dieci fra i principali sottoscrittori, la quale, esaminato 
il resoconto dell'operazione, stabilirà la residua quota da pagarsi, 
qualora le suesposte antecipaziqni non fossero state sufficienti a co­
prire il costo originario, aumentato da ogni qualsiasi spesa sostenuta 
per r operazione, e di italiane lire due per ogni cartone a titolo di 
provigione alla ditta. 



* ' i / ; 
hf ^ 

f 

[• ' v • • , • 
' • • . ' - • - . J > 6̂ .4̂ 11 Mon pagamento aU5 ©poca 

tòglie tìl^p^intó 
• i ' • : rate già pagate! 

sia 
1 "^ 

j -

:ìia> Ì.V. 

• • " • , ^ . ' . 

^ • 

- - ' " ^ ?^ 

^ . • w r > . g 
- ^ h ' I 

" • . . . , I • .1 : 

4-8^ La ditta Marietti e Prato ( salvo il caso di forza waggioriB̂ ^ 
cioè proibizione d'esportazione, incendio e naufragio) garantisce 
V intiera eseeu0ione delle sottoscrizioni avute a tutto il giorno 11 
giugno p. v., epoca ©hev preso in cotisiderazione il ritardo della col­
tivazione, la ditta si lusinga di poter protrarre fino al 2Ì giugno stesso. 

H ^ 

9**. La merce sarà accompagnata, e titilla sarà trascurato 
che il seme giunga a destino nelle più favorevoli condizioni. 

itiscnzioni ài ficevono all'Ufficio déirAssóciaziòae agraria 
ftiùlàna (palazzo Bartolini) in tutti i giorni, e s., dalle ore 9 ànt^ 
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mlf iLf® rabboodantlprovvi bi$ognMella^i%oUara 
eilaconcorpenza ridestata in paese relativanaente a^quell'articolOfdt 
compièrGioayendo reso ormai inutili per parte dell'Asspeiazione 
agrària friulana altri provvedimenti, la Direzione sociale ha già 
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1 ir' dì cessare da ogni ingerenza in tale rigiiardo dT 
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Ciò la Presidenza trova opportuno di dichiarare bade pre-
vèriife ad analoghe ricerche, che, come fu già il caso, le 
potrebbero altrimenti essere dirette. 
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t a Presidenza coglie pertanto anche l'occasione presente 
ai soci colftivatori la generosa 
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analisi e ad altre indagini seien 
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per parte del locale Istituto tecnico (Bullett, 
dèllk qijàle tianto i venditori quanto i compratori ̂
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l^:^Ì^y' * 

_ i K 
• T -

. . . . • :V t . *• r '̂ • • . • -̂ t f . . . •^-\ 
•< A 

f - y . 

s * l . a'.. 

= f ' ^ 

itÉ):'K^#ffrt-:#i«!l.#-
J-. 1 

T ^ - - ^ , - ^•^-t 

i ^^ . : / i ^ -[- -^' ^ . - / - >.̂ _̂  '̂"v i r v̂ 
- ì - ic-'. - - - -,V •_- . ^ 

'^ -. -

' . I 

? ' . . --

y- f 

r i 

I ' - ^ 

< ^ 

_r ^. 

.-^j 

ffitt ci 
1-

^ -

^̂  
^ i ] 

J1 fz.. 

r . -1 
T 

- : /-• • Il 

- i 

\ i -

-. : l 

\--

- J 

>-̂  

?' •_ 1 -

• • > . 
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^ Btìtó jireparàiìGhè àei fórag^ì: goveriio e miglioraménto delle spècie é^ 
essenze prative. — § 2».** I>eir epoca più conveniente p^r la felclatui4; lìlàbdi è 
cpfe dellŝ  fienagione, o confezione del fieno. — § 29.** Del fieno fermentato; 
suoi (itegi, e naodi di conservarlo-— § 50.** Delia triturazione e divisione 
mf cc4nica dei foraggi ; delle màcchine relative, e vantaggi delle medèsìineé 

31.** Della cottura, della salatura, e feraaeniazlppe acida di alcuni foraggi; 
àiiodi) d^eàecùzione, te convenienza. — § 32.** Se meglio convenga ralìnièntazione 
a ir^de od a «ecco ; considerazioni in proposito aH^usoi dèi foraggio terdi^ 
suoi inconvenienti e modo di ovviaryi. — § 35.** DeiPuso del sale neilfalìipenr 

del bestiame, bisognò relativo del sale negli alimenti, suk utilità 
Itvifceirorganismo animale, misura e dose i ^ sale. - ^ § M.P Delle a^ue di abl^^ 

M^r^ggio; loro qualità favorevoli epocivci consideratone sul rapdo di abljeveMr^, 
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Dipende in secondo luogo i! valore del fieno dal modo di con­
fezionarlo e di prepararlo, cioè a dire dall'epoca dello sfalcio 
e dal processo di fienag 

foragg genere. 
le. E non il fieno soltanto, ma tutti 
i mangimi fdi minor conto, come le 

pag le stoppie e le panella ed i grani, possono acquistar 
molto di 
parazion( 
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animali, come là 
delle stalle e del pascolo 

efìicacia nutriente, a secojoAaideila pre-
ne fa per ammannirli come cibo agli animali. 

rno degli 
la tenuta 

i ef-

Per ragioni simili anche le altre cure 
la 

non poca influenza 
della r e 

gg 
ito dell' aile]v:aiiiento. 
ed alcuni modi di Finalmente poi alcune specie di fon 

alimentazione hanno una speciale attitudine, a preferenza di altri, 
per farci ottenere speciali prodotti, come il latte, la carne, la 
forza, e simili. 

Di capacità/ dei ^^ gg» «a parte; ed 
a proposito dei singoli modi di allevamento, e degli altri ri­

si possono riassumere nelle flessi sopra accennati, ì 
confezione e preparazione dei |oi;aggi, diremo oca 

! » 
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essenze erbose che créscono in ùnà 
vanno di continuo soggette ad un avvicendamento. 

avviene di tutte le v%etazionr spqntahee ; in foyza; di che 
del si cangia e varia nello stesso 

che r esaurimento di del 
a 

non 
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il crescere di alcune erbe e permetta invece lo svi-
aìeune altre. 
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T- le che l'arte 
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non interviene coi concimi a mantenere la voluta fer 
conservare le ; migliori qu del 

adunque che il prato non viene; cotir 
il prodotto complessivovveggonsi 

alcune specie di erbe 
ultimo di questa trascuranzai per quanto =avverig« 

rìellaquar finisce sempre con un: 
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condizioni esteriori che ren 
Étto frettatigli ti ateune vegc 

asciuttóre^ all' ombreggia 
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di piogg 9 ione delle corfetiii ] 

e fanno S g pà-
, tali sono i carici, i ciperi, gii equisseti 

eziandio nocivi 
pendenza, là esposizione a bacìo, la scarsa aerazione 'é 
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è pure unâ  con sii deve 

doverle mescere ad 
icare nel riflesso che il 

J5' '̂  

essenziale della razione come più volte s' è detto 
usano sostanze nutrienti in sommo grado sotto 

sono i grani, occorre diluirli in altre meno ri u*̂  
come sono le paglie, gli steli 

•^£ 

^ \. e le 
in questo caso è chiaro che le granella vogliono essere infentii 

la avvenga più completa ed • H - ,•* 

:: m, ^ V 

I 1 _^ 'l )U> 

- ì . y 
•h - 31. n cuocere grani, o il tenerli in infusione nell'acqua calda 

è tóveGie ritenuto utile anche teoricamente, colla cottura 
od semplice riscaldamento si ottiene di rendere^ 

l'amido di essi grani, il che spiegherebbe anche 
convenienza di torrefare al forno le e le 

atóarei, come molti fanno^ pipima di apprestarle agh animali ; «©ine 

molto 

in acconcio a provare 1' utilità del cuocere < 
le batate ignami, che 

ad onta 11 1 

anche f ' \ H ^ 

K -r 
1 I • V J . 

vnr r. razione dei foraggi mediante la cottura è lungi 
strada nelle nostre abitudini agrarie^ed è moltOi 

cosa di simile per l'ingrassamento 
nel Belgio e 9 

a cui non vada unita una cucina f«i 

r-



^1. 

- • ! 

di! uso 
cucina 

viene fatto entrare nella attigua stalla per niezzio 4el hraè 
^ n t 

^ 
•^ m ^ l 1 

che Io noi 
dal fuoco la 

à '0 r 
del formàggio^ 

. lana^tura dei foraggi pàg 
del clima fors' anche hanno certamente avuto la loro 

,'-' -^ dalle nostre mi agrarie TTTfi 

di foraggi 4 ma non è a credere per questo che qualch© 
simile non possa tornare conveniente per quei 

ovmsimili 'foraggi sono scàrsij ed altrimenti si suol fare dell'ai 
perdente. Abbiamo l'esempio dello Svizzero, 

- ? f i e quasi in ogni vallata varia il 
dei suoi animali: e chi' scrive ha visto 

d'a 

.̂  e nell'Entlibuch 
. I 

i 
Vrr el vernile 

cavoli come foraggio 
le mungane^ non altrimenti SI 

• V I - I" i , 

strati di fusti di granoturco o di sor 
cospergono di polvere di paneUo|i si 

gÉÉernano con straii di metà spessore di fieni avariati anche di '^Èm. 
m 

ì̂o, di stoppieiodaltrojil tutto si irrora d'acqua bollente e 
col arrivare un getto di j . ( 

basta questo perchè le parti pagliose si imbevano delle Sostanze 
migliori ; 1' ammasso stratificato entra ben tosto in fermentazione, 

lasciata prolungare per due o tre giorni, rende all'insieme 
fortemente acido come di lievito, il che lo rende molto 

^̂  

ff.ttt^-::i»-'»:i^ 

certamente assai più nutriente, 
sotto il nome di zuppe sono 

- V " . 'H -^Àf-y^ 

iK-il 
-J " 

r ^ . 

'^'X^ 

nsoy e si hanno per le medesime non poche ricette che possono 
variare a seconda delle convenienze di ciascuno. 

ì- risultato finale è sano, ed è di rendere assimilati e nu^ 
che 

r ^ 

non lo 
legnose. Sono processi per lo più applicabili alla 
ove la mano d'opera è alle volte esuberantey ed 

ieare la quantità dei foraggi per̂  Mioppoî tunità di* 
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•Stìglî -̂ -ei* 
©• 

cose nulla aggiungono fr bea 
dei foraggi stessi^noi crédiamo di dovef 

, - V sulla convenienza 
com 

come watte a 

capaci 
materie 

impiegare utilmente come 
non sarebbero senza di questa 

•^ r A -
K . . -r , ^^J 

di preparare 1 foraggi assi mi 
saca eguale per tutti, la convenienza può anche non 
a seconda della opportunità di ciascunOj come il convertire ad 
uso* de foraggio alcune materie atte princi 
a far lettime è per molti meno conveniente 

e 
comperare t i» 

vece dell'ottimo fieno 
» 

il 
così il 

dispone di molto 
5 annoV può anche non far 

m 
maggior 

stagioni 

* T 

are in questa manipolazione, mentre 
eseguire da appositi operai lo stesso 

\ ^ 

(Continua.) > \ 

T ^ . -

- 3. f 

^ non 
• > ^ 

• ^ ^ 

. i : • • « • 

- • '^ V \- ^ : V 
1 
^ 
* 

^ i i- =' i.̂  /̂ ^ .:f 

- .. ^ ^ ^ 1 ^ 

h -
> . 

'- - \ ì -
- k 

1 . • 

A ^ •• 
- .̂  

^ n .. ìì.: 
L e 

• . - . i " 

4-. I. 
' . • ^^ 

t. 
> t J . . 1 - ^ . /'^^^>-:,^ ;fMf 

Sili ppovlnelali f ©r migliorale 
L - ^ 

:^= \ 
-r' '^ :-l 

- f già alF uopo ImportatL V -

• I H ' -

e sulla convenienza di associarsi pei? l'^ae^nisto dei tori 
3 ^ 

^ I • - > . . ' } 

I- '' -. E T 

-'• •, . r 

i • . • • - i^ i ; 
- • . 

, I " •: 

f 

detto e quanto basti per chi ìò ivog 

d'altre razze scelti in som per 
ggio alla 
fommo rilievo mancanti negli individui j • J -

inezzi più efficaci per raggiungere 
f-^'y 

^̂  

che la 
che dia un ma 

come razza 
all'allevatore. p -

gli incrociamenti nella nostra razza bovina fatti mê * 
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bisogni e pose altresì 
tori,/ ha provveduto agli 
ad altro svantaggi*) che 

r ^ n 

':kÌ. 
" _ J 

,&. X 

r ^ • 

portava la decadenza nelle nostre ho veri e, voglip 
mostruosa sproporzione -. J fra il numero d^ - I 

sproporzione lamentala da ogni 
I . \ -

^\ 
h • L 

Provincia, per la diffusione dei tori che andrà introducendpj 
-^.-

sistema della licitazione al maggior 
' . s 

sarà a quest'ora comunemente noto. 1 
t'\^ 1 

-s I V 

f -

più opportuno nell'intento 
: * 

mm 
J - " > 

e fatto ; ora bisogna approfittarne megho -••v: 

^lAi 

tanto dagli agricoltori e dai 
• L f 

j ; ^ ^. 
4 - '̂  .̂  tì 

Il mantenere uno o più tori per uso pubblico è tale di 
spesa, che difficilmente in un paese, col sistema 

colonie e delle piccole tenute, sì trova chi voglia 
Vi sarebbero diversi che per lucro si 

bero tale briga; ma siccome il prezzo di 50 centesimi per salto, 
al quale sono abituati I contadini, non ̂ rimunera a sufficienza^ 

due salti al giorno, il detentore dei tori, così 
0 di continuare col vecchio sistema di 

il toro più che sia possibile, locchè torna pregiudizievole a 
razza, oppure di rimettere del proprio; quindi lascie-

ranno di procurarsi quei tori, ovvero faranno come si è 
Avverto che io intendo favellare segnatamente dei-

quella parte, cioè, che si estende dalle falde dei 
colline ai pressi della città capo provincia, re^ 

^m?> in cui si alleva il maggior nuniero di bestiame 

V - , 

• 1 -

S^ -

I 

della provincia, ed in cui il numero delle bovine sorpassa quello 
buoJv per la natura dei terreni leggeri, per il lavoro dei 

Sftf 

• - i . 

erano le vacche, ed in cui prosperano i prati 
contadino è più assiduo di cure al bestiame, perchè 

sua proprietà. Quindi questa è la regione della prò 

j ^ ^ 

un giorno potrebbe dare 1 
• \ 

più 
' i . 

'^ 
I - , 

l'in^ 
^ji 

uzione dei tori del del Reggiano, uuxic«^_ 
razza lattifera della Svizzera; ma altr6il#la lo 

• I 
- K 

m 

si usufruirà minor numero di ^ ' 

• ^ _ 
Ih - >^ -- , ^ 

f " ' . r 

i V 
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*) Veggasi più oltre a pag. Ì96; 
20 
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r ^ , - " ^ - ' I _ J U _ _ . - L . L x ^ i i ^ r 

-I -

-r'-^^^ -̂  tino una volte dal 
é m w'è 

ehe appo nei, colla cótìvenieii^a 
nostro paese. 

I . •_ 

-t-
C'^- f 

I ' ' - . 

-V 
^r 

• J ^ L ' Z. dunque che si dei posti di monta 
nel numero voluto dall'abbondante quantità delle vacche 

•-f- -. si tengono, sarebbe ben che i toaggiorr pos 
j — ^ v ' SI associassero 

ad un loro 
dei tori; 1 

avesse le isiaff̂ iori 
a - . j 

j obbligando tutti i loro dipendenti a ricorrere a questa 
verso quella tassa che potesse rimunerare _ L 

d*acquisto dei toriy del loro ed altre spese ine 
• * * * . 

1 Sembrami che per tal modo, oltreché avere 
X - ^ ^ 

'^.. 

•H/nv 

de 

J) La medesinja ide^ quj accenp^ta y^nne dg aUro onpreyole ŝ ^̂  
pó^a ed accolta in seno alla Direzione delf Associazione agraria friulana (seduta 

aprile p. d ) ; in seguito a che, ed onde viemmeglio agevolarne rat(,uaziOfìey 
id̂ QZia sociale C05Ì ne riferiva: 
'' \ -ì' 

^ - • = ; ^ " ^ 

_j'-f 

i V -

X-r^r-
Alla spettabile Depulgzioiie provinciale di Udine. 

_ ^ -j ^ I I 

* h 

.̂̂ Associaasione agraria friulana, per secopdarie cpfl tpl^l i tmm^ cifte sjt̂ nno 
illHip l̂ pt̂ rp razjpne della Rappre?ei)tanza proyjnpial^ inj^a al mi^ 
dlìiS razza Bovina in Friuli, avviserebbe a promuovere delle piccole èociétà fra prò-
p|^J^t3rii4i 5̂ acche per Tacquisto^e la custodia d| un toro comuji<̂  tm som* 
.^^^,..'^^. ^,;_l/-\^n^ già proposta alla Socl̂ tà agraria da taiun socio, trovasi attuata da 

ngò iéiiàpo e con òttimi effetti in alcuni cantoni della Svizzera, 
^,^x--;-'^:y:$ ai cognizione della scrivente coipeijel cantone dei prigjoTO, dove pur esiste 
iinja (distinta razza lattifera, ì proprietari di cento a centovenli vacche usano riu-
iiil̂ si in società, nominano una commissione incaricala deir acquisto di un toro 
cpipqne,,dì ponabinare ch^ mno df4 90Ci assuma la custodia del toro verso un der 

r--

> 
I 

jEerminatp cpmpepso, e di stabilire 11 quoto che si dev^ pagare per la monta di 
ógni vacca; il quale quoto non è che il risultato della spesa complessiva, divisa pei 
wiAflierp d#le vaiDche, Tgle qjqtotp risalla colà d'ordip^rioin cinque lire per vacca, 
e sarà difficile possa costar meno dovunque si voglia avere un buon toro, ben man­
tenuto, del quale si usi e non si abusi. Quello dei soci che custodisce il toro ha 
^ii|ittp ai prenali del CircolOj <?d eveptualflaente al premio del C^ntpRe, premli cjiie 
spglionsi distribuire ogni anno per Inporaggiare il migUoramenlb della razza. 
' -̂  M^ di limile che troverebbesi opportuno di lmz;iare fra 

gpii iW oggi chi? 1̂  Proyinqia v^ ad importare e mettere a disposjalofl^dpl icoltir 
valori friulani alcuni lori esteri di razze ritenute le più atte a produrre coirinc^o-
ciàiÉ^hlo dèi sangue un niiglìoramentb nella razza indigena. 
:, jx (ì#U>ra talufl0 df codeste sflclejà sijjostjl̂ uisserjó, ji^n sojò si ptt^rrebhe lo 

scojpb che^lìi,provincia troverebbe acquirenti ai propri tori, e, dispensata da ogni 
r|ilill|ày^ Cól capitale a ciò destinato, nuove importazioni di 

fŜ ff̂  IÉite/ÉW<>PP*a^^ Wplicare I vajqj^gi spnza aument̂ r-e i ipezzi; n)^ 
^ L^ "C ' I • I p ^ l l jpiù la soddisfazioniB di coĵ segnare i tori nel miglior modo, e di 

eresili if^ appiicgt^ il principio della parsimonia nelle monte, principio che 
prfsso dlNigî ^̂ ^ taqtp si aby?^, fa o»t^ a|; p|j | volgari priiMjipii fifijolpgicl^ h^ 
forse altrettinta importanza nel migiioraméàto della razza, quantoTlntroduzìone di 
nuovi'tori. • •.-••••̂ '::̂ .:i-'' --.. • 

^ r r ^ ^ 

\ 

• ; ^ ̂  
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bastatìte e sicuro nutnero 
forse, a certi zelanti delle piene libertà in ogni 

argomento, parrà troppo coercitivo, ed un abuso il costringeEe 
gli alBttwali a condurre le loro vacche ai tori |)adronali ; ma se 
Sì ì'ignoranza dei 

andiamo 
vada SGOm 

- ^ 
da 

.-yì'J 

per le lunghe, e r̂ ell'ej? 
bisogna fare più presto 

la vita nostra si fa sempre più. 
ottuagenari divengono ogni giorno 
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. « • 
di un Casarsa della Relizif è in 

circa di 20 ettari» posto 
Tagliamento, difeso a levante in parte dalla scogliera della 

e circondato da beni ienatì 0 a 
enfiteutico. La natura del suolo è un com,pô tQ di ghiaja 

ciottoli frammista a 
sorgive si 

co^ dei di 
sabbia. 
causa degli infiltramenti del 

vicine alla su|̂ erfic\e in 
t -^ 

ûtilment̂  codesto spazio di terra incoia, pro­
di formarvi su di esso un bosco ed onde usw? 

^. 

/ 

La Direzione sociale, accolta la massima nella seduta del 32 corrente, 
nbminatp una Cpmmissiohe, composta dei signori cav. dótt. Gabriele Luigi Pecile e 
Alessandro Della per formulare un progetto di spcielà, cioè una specie di 
capìtoiato normale che serva dì guida a quei coltivatori che volessero mettéitè in 
atto iMd^ ,̂ libero ad essi, ba|fì inteso, di falcio in altro modo che credessero ̂ wjigljore* 

Innanzi tutto perp^^Hpsidererebbe conoscere le condizioni d^asta che la 
Provtnda sarà per fare, eS'eventuaimente sé a queste società fòsse; li. Provincia 
djjspp3 ì̂a\̂ dac<3ordare qualche facilitani^jie neir acquistò^ \.:MM0Ì-^fi ^ 

; I-a scrivente ha pertanto V onore di sottoporre la mas îm^ |i||^j^p||ri|lessi 
di codesta spettabile Rappresentanza, «ialla quale starà v o l e n t i è r i ' ^ | | p ^ ^ ^ pro^ 
posito un cenno:di riSQpritro.̂  --^ ^M'. •• ^^'éiftlKSP^'^-'p'^s 
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sarei d* avviso di citctìndare il boscd 

e con 
stesso {ormare un' arginatura interna 

le acque che altrimenti si 
d'Innondazione, obbligandole ìnvece 

a 
in 

.T 

- i del torrente succede la decrescenza. Per éntro an*-
dei viali composti dì materia smossa ottenuta me-

^f-

l'escavo di fossati aventi le stesse 

i • • • ¥ : -

esterno, e nell'apice dei prismi stabilireî v^una strada larga 
A rialzati darei la 

= « ' in modo che vadino a formare con 
one verso il 

un atìg 

/ 

à procurare la colatura de|le acque torbidetN êi 
allorché il torrente si gonfia, «enza che portino 
sarebbe inevitàbile se invece la loro inclinazione 
ad angolo retto, e, peggio ancora, se poggiasse 

acuto, presentando allora un ostacolo sproporzionato alla 
Questi fossi, colla di cui materia si riafeèrèb-

i viali, si tannoìgi bella posta per raccogliere il 

an-

> 
e nello stesso tempo servono a rialzare 

p^rficie del suolo destinato all'imboscamento per sollevarlo dalle 
Sorgive. 

«n 

*•: 

pertanto la mia idea sul modo d'inselvàre, 
credo verrà a rispondere meglio di ogni altro, guidato es­

sendo in questo criterio dalla esperienza acquistata nell'osser­
vare come prosperino a meraviglia certi alberi collocati in ter 
reni posti in simili condizioni. 

Vorrei che tutte le scarpate dei viali si ricoprissero di 
{Robinia pseudacacia, Linn*), perchè già sì osserva 

predilige di vivere sopra un 
esporre le sue radici quasi a fior 
ido di godere degh influssi atmosferici 

di parere di rivestire 

f £ • 

una 
i* '̂p: 

-,'itA'"- ^ 

f ' ^ 

questa sua inclinazione, 
piano inclinato, riservando la softlittà del viale per farvi 

gione di pioppi {Populus ni^ra, tremula^ italica, f ird" 
tenuti alla distanza di metri 6 l'uno dall'altro, 
sarà sufficiente pel primo impianto. 

Passerò ora a dire del secondo inselvamento, che sarà fatto 
• n 

avranno raccolta della belletta, 

V^ mmmi^^->: 

' z I 

per entro i fossi stessi 
4„ ^ 

^r^ 

/ • ; 

-è-
n* 

ì 
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un 
essere 

cortai A tale seopo^ per procurarsi le 
senza grande spesa, si può destinare in un angolo del 

fra mezzodì e ponente, uno spàzio di terra ad 
coltivandovi entro le piànte per l'imboscamento secon-

Questo vivajo deve prima essere difeso dai venti irape" 
mediante una fìtta siepe, e poi sì seminerauio 

onidi.m {Alnus ghitinosa^ Gartn.) e dei salici (*Ŝ«-*-
viminalis^ Linn.) di più qualità, per ripian-
in altre ajuole più larghe si conserverebbero 

specie, la quercia\Quercm sessiliflora^ Smith; 
Erh.), Holmo {Ulmus campestris, Linn.) ed il 

{Platanus orientalùi hìnn.), ì 
pioppi, situandone uno per ogni 

un pioppo e l'altro. 
riguardo alla parte economica stabilirei che il taglio 
ceduo si effettuasse ogni due anni, dividendolo in due 

onde portare sul mercato dei Co^ne una buona quantità 
di combustibile nei momento del maggiir bisogno, cioè a 
?igìt ultimi di novembre. Mi pare conveniente di suggerire 

. , - ; •• - j ; . V 

fossero fatti tanti lotti quante saranno le cèntinàja di fa-
scineV onde facilitarne r acquisto, anche alle piccole fortune, por­

le dette fascine in vendita sulla pubblica piazza. 
In questo modo operando, si potrebbero raccogliere tutti 

I possibili. Ed infatti il Comune, coli' antecipare una 
spesa pei lavori, andrebbe ad assicurarsi una buona 

rendita dalla vendita della legna; poi procurerebbe il combu-
a buon mercato a molte famiglie, che altrimenti si ro*-

a farne preda sopra i campi, ed infine si pre-
una difesa contro la corrosione delle acque, servendo 

in pari tempo d̂  esempio e di stimolo ai vicini per imitarci. 
in allora in pochi anni vedremmo a ritornare una 

in quella stessa posizione che un secolo fa 

* • „ . - - , - . 
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^' 
del mese 

In essa 
r 

dès veìrs'à-Étiie} pur MI 
écofn poetate 

le belle esperietìze é le inferessanti scoperfé faite dall'illu 
sericoltura dal 1865 a tutto il nel 

mmu^ 
campo 

r importante missióne 
._, ^ 

laìascli dal minil 
di investigare J i cause dei 

al 65, e dì ri >m 

\ cercarne i rimedi; lavori questi già registrati in ran nei 
del 67 e 68 allò stesso ministro 

nelle successive sue comunieazièrii 
• t - ' 

anéora a C0DÒS6OTt^a 
parecchie 

dei bachicultori italiani; 
notì 

-•- 1 ^ - L'opeta conàta di due voluMi. Il primo 
ie dominanti, cui devonsi ascrivere i maggiori 

e SI in due l a jE?^-

e la flàcherie o malattia dei morti-passi. Il secondo vo U À 

contiene i documenti giustificativi, vale a dire: 
comunicazioni all'Accademia, relazioni di Socieià 

bachicultori, con che si 
j i _ 

e le dottrine esposte nel 
un gran numero di belle 

bacologiche ed 
confermano ed avvalorano 

volume. Il testo e 
e di tavole dimostrative f fotografate m 

papte litografate con quella maestria che sanno usare i 
rappresentano secondo natura lo stato fisiologico e 

del baco da seta, e ci riproducono esattamente l'a^ 
varie preparazioni di uova, larve, e 

falle, tanto sane, quanto infette di pebnna e di flàcherie^ come 
ce le jiiifen^^ campo visuale del microscopio; porgendoci un 

Sicuro per riconoscere la sanità o lo stato morboso del­
l'insettp nei differenti stadi della sua vita, e per rigenerare le 
preziose nostre razze a bozzolo giallo, già quasi interamente 

^ f 
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attenzione i nuovi studi del r I I 

V. 

rissimo cause della malattia dei 

prodott 

1 

Aecademia delle stìenze 
•i 

terftiine del T volume 

passi GOr 

ggio del 1869 
j che mettono in nuota 

una delle ancora pendenti e più difficili questio di ha 
S facendo risaltare l'importanza che hanno i vibrimi 

\ •-

le loro cisti, o sieno g fermentazioni che 
il tubo iniéstiriale del baco da seta, ed quaU si deve 

ascrivere, come a 
La tavola 

efficiente, la moria di cui qui 
che rappresenta questi vibrioni a nuclei lucenti e 

senza tali nuclei 
esattezza 

modello di precisione, che riproduce 

r infusori 
specchio la peiJèezióinè di «uè m» 

microscopio 1 

t 
è r esperiènze ga scala iri que 

anni, tanto Iti FMncia che in Malia, per l'a 
dell' illustre ac^ 

dell' operài 
S g I 

dello seri-
chiarissimo Cornalia 

di 
quest 

scienze naturali, nella sua tornata del 30 
gennajo p. p., mi dispensano dall'insisterè ulteriórmente sul­
l'importanza e sul valore pratico delle ricerche di cui andiamo 

a q scienziato. 
L 

L _ 1 - "_? Cedendo pertanto ad una penna più autorévole 
sunto di riferire circostanziatamente i moltissimi 
opera classica, di cui, per somma cortesia del 

autore, ho potuto in questi ultimi giorni scorrere 
il 

1 ^ 

il P volume, mi limiterò a conchiudere 
libro del sig. Pasteur 

sicura e il vade-^mècum indispensabile d 
? modo stesso che opera 

"'r 
y 

!. -r-v 
vini è divenuta il testo più autorevole per 

e che enologi e bachicultori eleveranno 
perituro di riconoscènza è di ammira.-

- > :• Iti - ^, 

- K 

• ^ ^ 

' -i 

1 -
I ' ^ r, 

i ' i -f 

, • ; , - : : 

• " : - , • • • • • '-:, 

i - L 

. J 

_ V 

, , . x - L 

^ . ^ -

- ^ 1 

; ^ 

, ( 

.." -̂  

A -"ì _+̂  

- h ^ 

- ì 

" . ^ i 

> 

- • ^ 

• . 7 J 

( 

r I , 

^ 

^ . j 

•t 

• ^ • : 

• ^ " 

- t 

V 

' .. /-"^ . -

• ' 1 ^ . ^ • -

^ ' ' . . 

r f 

y 

^ - 1 • 

^ , 
j - \ , 

rt 

' h 

^ 

^ 

A 

*JQue8t̂  opera così riccamente illustrata, «osta a Parigi 90 franchi sòItantOi 
meiitre in Italia ed in Germania ne costéreJ)be il triplo. Onore ai tipografi francesi | 
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ed abbandonando per cinque anni i suoi studi j^re 
volle mettere al servizio della pratica il suo grande in 

gegno e da sua vasta dottrina, per isciogliere, con tanta raàe 
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importanti e più ricche industrie 
dell'Europa. 
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i menti •lia Commissione che in seguito ai 
Consislio amministrativo della Provincia in seduta del 13 
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marzo ult. dee. (Bullett. a pag. 195) venne incaricata dell'ac­
quisto dei tori pel mi gli CHIP e nto delle nostre razze bovine, 
sil,proprio compito c o l l ^ i e n t e rapporto, presentato il 6 maggio 
corrente all'onorevole Deputazione provinciale e da questa g 
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NelFatto di presentare il qni unito dettagliato rendicónl̂ ^ 
sjiese sostenute per la compera dei torelli, la sottoscritta 
sione, di ciò incaricata, si fa dovere di aggiungere quelle maggiori 
informazioni circa il proprio operato, le quali varranno a giustificarla 
non solo, ma eziandio a servire di norma per altre eventuali spe-

, che si dovessero fare nelle stesse od in altre località. ; 
Come si ebbe l'onore di accennare già prima, la Commissione 

eri di recarsi dapprima in Lombardia, ove avea in animo 
coinpiere piìi presto il proprio mandato. 

Le grandi mandrie lattifere dell' agro lodigiano e contermini 
tèrritorii offrono certamente la maggiore opportunità di avere 
riproduttori dì puro sangue svizzero o delle migliori razze lattiferè> 
itóp ero celle i conduttori di quei poderi sogliono acquistare in 
zera annUâ lmente le mungane pregnanti del secondo vitello, e quindi 
i nati (eoì^e i quattro acquistati dalla Commissione) sono indubbia­
mente della più genuina provenienza. 

Ma questi med dei grandi poderi con caseificio 
non sogliono poi fare allévainenti dì Soi?tàj tìè di Vitelli nmstóbì̂  ^ | '.f. 
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disi primi allevaiio ammalmente solo <iiialche iMiriduò fer 
,̂ jpQ«fê ^ tori riproduttori, ed anche questi non sempre con 

molto accurata, stanteehè a loro poco importa là̂  qualità dei 
, clie inesoraWlmente destinano al macello. 

ssimi tengono tori ben scelti e direttamente importati 

H-h_ 

. ^ 

> e questi hanno naturalmente ii%liori allieyi; come avvenne 
d| una società di allevatori che acquistò già fin dal 1868 a questo 
scopo un toro di Switz, da cui ebbimo il N, 17. )̂ ^ 

Siccome questi signori fittabili e proprietari non fanno alle-
tamento di torelli per ispeculaaione^ ma per solò uso delle proprie 
mandrie, così convien dire che essi si piegarono a cedercene alcuno 
solo in vista dello scopo che ci moveva a farne ricerca. E anzi qui 
il luogo di accennare come tutti quei bravi ed intelligenti agricol­
tori^ allorché furono a cognizione del provvedimento provinciale in 
discorso, trovarono ^i lodarne altamente V opportunità ed il modo 
di esecuzione: il cHft iè torna d'incoraggiamento alla Commissione 
proponente, può eSsélf altresì di non lieve soddisfazione a chi lo 
volle attivare ed al paese che lo approva. 

La Commissione percorse e visitò in un giro non interrotto di 
due giornate tutte quasi le più rinomate cascine del Lodigiano e del 
Codpgnese : dappertutto fu accolta ed ospitata con gentilezza e ge­
nerosità pari alla' ricchezza di quel territorio ; della qual cosa coglie 
qui occasione di ringraziare pubblicamentifgli ospiti 

Si esaminarono le classiche mandrie^ ifere> e si ebbe campò 

\ , 

dî f̂are in queste una scelta dei migliori soggetti riproduttori, quan­
tunque gli acquisti fossero scarsi in numero per le ragioni sopra 

Pel caso però che si volessero fare nuove importazioni 
medesime località, la Commissione non mancava di ottenere formali e 
premurose esibizioni da quei possessori di mandrie; i quali, cioè, si 
assumerebbero di allevare per tori dei migliori vitelli/per cederli 
poscia alla nostra provincia, quando riescissero di pieno, aggradimento* 

- ; : - • • • - . - • - • • • 

- . • . - • . . • * . , - • . . . • - • 
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*) SI N* 17, Sultano^ è figlio della vacca Bandiera^ della mandria del signori 
frateUl Ferrari di Cascina Barbavara, tenere di Borghetto Lodigiano, comperata a 
Lphep nel 1868 e già premiata al concorso regionale di Switz, e del toro Sultano^ 
coni|)érató còme riproduttore a Switz da una società dì allevatori lombardi. 

il N. 48, Artik figlio della vacca armandola, delia mandria del signor Pàolo 
Bignami a Cascina del Santo, presso Codogno, stata acquistata neir autunno i869 dal 
capitano Burgy di Art dal cantone di Zug, e del toro dello stesso Burgy, che ottènne 
Il primo premio come riproduttore dì razza lattifera a Berna nelf agosto 1869, e fu 

per le vaccherie imperiali del Pin. 
il N. IO, Borghetto^ è figlio della vacca Giulay^ della mandria dei signori 

fratèlli Sordi dì Ognissanti di Borghetto, comprato a Watviile, nel Togghenburg, 
neU^àutunno 1869. 

Il !>}, 16, Merano, proviene dalla razza detta deir Ospitale di Méiràno, ove si 
tengono tòri di scelte forme per servizio degli aUevatori del Meranese. 

IN. 8,11,12 e 14 provengono dalla valle di Ùlten, ove si conservano i migliori 
tip! e d̂  onde prendono I riproduttori quelli delle valli di Non edl Sole« Tutti gii 
"""' |M)rtano per lo più II nome d^lluo|o ove furono comprati; 
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escursione nel 
il territorio di 

di 

prmcipaimeni>e per 
ed i contermini della 

ito questo il paese clié offre 

^. 

i iQìgliori allieTi per farne buoi da lavoro e da carne. 
superiore e la prestanza della razza tóeranese non so\no con 
in tutto il Tirolo non solo, ma sono 

neratoente dai coltivatori vicentini, veronesi e bresciani 
ggono di là i giovenchi per completare lo loro pregevoli 

I essere gli esemplari alle 

JT -

valli di Noli e di Sole acquistano i migliori titeìlì tìel 
e nella valle di Ulten; di là per Vermiglio passano poi il Ttféale ed 
entrano in Lombardia. 

1^_ 

f •' a Quegli stéssi allevatori e coltivatori p l B m r a lodati, GtetetìM 
z ^m^m 

^ f 

Ifme quelle che raggiungono un peso ed uno 

gono le grandi maiidrie lattifere prese neUa §llzéray tengono invece 
nelle loro stalle di bovini i buoi dà lavoro di razza 
dieotìo hrésòiani^ è ragionevolmente li preferiscono agli svizzetì per 

scopo a cui lì destinano. Gosi pure i migliori ingrassatori d' anì-̂  
dei dintorni di Lódî  di Crema, di Brescia, di Chiari/che hanno 
la scelta fra le razze svizzere e tirolesi, preferiscono 

queste 
d'ingrassamento éi!e non è raggiunto da nessuna altra razza, 

non sia specializzata. 
È carattere di questa razza meranese lo sviluppare una grande 
enza verso i tre ed i quattro anni, mentre gli individui giovani 

eòmpajono troppo alti ed esili. Parimenti un altro suo carattere è 
quello d'ingrassare laoilmente^ mentre da giovani mostrano una cèrta 
sproporzione od angolosità di forme, la quale va però unita a finezza 
è tenerezza, tantoché sono vegnenti e di buonissimo temi)eramento, 

m ragione ; pregio non mai 
ed anzi importantissimo, che fu con tanto studio procurato ai Du-
rham e che la razza tirolese possiede in grado non indifferente dal 
momento che i torelli sono atti al salto 

gà per ragioni g 
domano a due àritii ed a tré e Mezzo hàntóo raggiutìtorihtéróM-

un anno, 
fintai 18 litói; ibtióM 

- ' i 

e sono già del tutto atti ad ingrassare. 
ìLa/Commissione V come fu ferma ed insistente 

razzBî  émì è oggi ancor più persuasa di alter à 
suggerire 

pgf i che ebbe occasione di 
< - ^, 

1 
1 

1 \ 
avendo raggiunto V età del completo sviluppo, sono 

I 

indubitatamente i piii belli e prestanti animali che si possano dfê  
per le con#zioni del Friuli; ™ La Commissione è everta che 

con tale razza; i Friulani avfanni i Mgliotì buoi, é che le càrm di 
q^éiti sàraiino delle più sapide. 
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JS se si vuole ancora un altro argomento^ eh© venga 
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• • , -i.- m che la maggiore rinomanza 
©#:gédoiio i feritorii di Bdei!^ di Gone^iano in guanto alle 

ie, non è ad altro dovuto che all'infiltrarsi per cosi 
e a anche degli Coneglianesi, 

I r ^ , ' 

•>^T 

, 1 soli seg: 
ìiaro e le corte corna, sono 

noto che anche sui nostri 
ra^za tirolese, quali sono il manto grigi 
di gran lunga preferiti dagli acquirenti ; il che dovrebbe persuadere 
i contadini allevatori a procurarsi animali di .quei caratteri esteriori. 

Per cui la Commissione trova oggidì di insistere più che mai 
convenienza di incroeiamenti con la razza meranese, da cui 

spera, i naigliori effetti 
Gli acquisti nel Tirolo furono assai più facili per la ragione 

che rallevamento dei bovini forma la principale industria di tutti i 
contadml e dei piccoli proprietari tirolesi, 

M come nel Lodigiano si sogliono adoperaa:'e 
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1 tori alla riprodu^^^^ssai giovani, cioè prima di un anno di età, 
e Si castrano pure i per farne buoi: dal che la impossibilità I L 

di fare acquisto di tori adulti, sia perchè sciupati coUe monte an-
i^cipate, sia rari. 

ébiistàtàfe i caratteri dei genitori: il che, ..j 

Per questo la Commissione credette ben fatto di attenersi al 
1* acquisto di torelli ancor giovani, tanto per le ragioni suddette come 
per la inàggior̂  f̂^ del trasportò, ed ancora perchè era facile di 

0 tutto, noìi è còsa 
ttasfcurarfii qiiàndo si tratti di acquistate le i riproduttori: che aiizi 
alle volte avviene che si acquisti meglio e volentieri un 
anche non troppo appariscente quando è giovane in vista solo della 
razza a cui appartiene, e delle attitudini e delle forme dei proge-

cono meglio 
si 

. I 

•r^.-

I^^l 

^n^," 

tutti sanno 
genitori nei nàti 

SI ri 
In 

trovano alcuni torelli di quelli acquistati dalla Commissione/ 
La Commissione non dubita poi che gli allevatori nostri esperti 

eoROscitori di animali sapranno in ogni caso apprezzare in questi il 
valore della razza, o quanto chiamasi il pregiò del sangue ; sapranno 
benissimo indovinare e prevedere sotto le forme angolose e spesso 
sproporzionate delF animale, giovane e magro ma vegnente, le forme 
m%lto pili giuste e proporzionate ed aitanti che egli deve raggiunr-

' ^ 1 . 

^ I . ,-, I 

. 4 

ere da grande ; perchè è noto che certa proporzione _ 'i 

Éel vitello non dà mai indizio di razza vegnente e di pregio. 
Il prezzo d'acquisto dei torelli tirolesi fu eonveiiientissifflo : quei 

contadini sono ormai assuefatti a vedere nei loro casolari mólti fo-
rastieri, sia Lombardi, sia Veneti, sia Svizzeri, ad ogni epoca dell' 
€| quindi non prendono occasione della costoro ricerca per 
il 
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- I 

^ ^ 
- H Y-_ 

/ fe 

I -

" ^ 

loro bestiame. 
Tuttavia là Deputazione s'accorgerà che il prezzo dei 
essere alquanto rialzato a cagione delle spese inerenti al tra^ 
di essi 

IJQ spese pel viisto,!'alloggio e mezisi dì trasporto per la Goni' 
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missione dei mediatori e _> s ^ -a 1̂  16 giojrnl di 
sommarono a Èfa le spese inerenia all' acquistò dei 

yl6^ in cui figura per la più rilevante cifra (L. 560 circa) il 
irasporto in ferrovia a grande velocità ; e molte altre spese pel4ìra^ 
sporto sopra carri ed altig^ecanzioni ed espedienti dovevansi a chi 
aye^a la grande responsaij^t, di maneggiare le cose non 

avrebbe fatti, o avrebbe creduto soverchi per le cosà 
j 

Gosì la Commissione crede di avere, per quanto era in lei, 
egegijìto nel miglior modo possibile il proprio mandato ; e comprèsa 
^eW'utile che un tale provvedimento sarà per portare al Friuli^ ne 
jaĵ gte le maggiori congratulazioni a questa Deputazione promotrice. 
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Pey là Commissióne • •'- . 1 c ^ ' 
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Prof, Af ZANEILI, jelatore. ^ - ^ 
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Quell'intelligente e solerte coltivatore che è il dottrAlberto» 
ci ha già minutamente narrato dei gravi danni dì cui è 

ca.pace la cosiddetta UgnMa dell'uva (Bullettino 1869, pag. 72). 
Oca è lo stesso terribile nemico dei vigneti che ha mosso la 

della Società agraria di Rovereto a pórre in 
• • 

1 

enza medesima teste ricevettero in proposito i seguenti 
opportunissimi avvisi: 

1 municipi e gli agricoltori tutti di quel distretto, 
''fi 

1 . 

X 

h H 
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" Una grave sventura sovrasta ai vigneti delle nostre campagna, 
come pur troppo avvenne negli anni andati nelle pròvincie vinicole 
della Francia, dellMIngheria, del Baden; e da qualche tempo nei 
distretti di Bolzano, di Trento e Rovereto. 

La comparsa sulle nostre viti delle farfalle della Pirale o tignuola 
dell'uva (Pyralis vitana — Pyralis vitis), in un'epoca così precoce 
ed in una sì grande quantità, dà seriamente a pensare, giacche noi 
vediamo minacciata d' assai la futura vendemmia. 

Il danno che i viticultori ne verrebbero a sentire sarebbe incom­
mensurabile, qualora, finche è possibile il farlo, non si cercasse porre 
un argine a simile flagello. 

Passa questo verme T inverno sotto forma di crisalide, avvolto 
lil uii serico tessuto nelle fessure dei pali, o sotto le corteccie delle 
viti, oppure fra i nodi dei vimini. Non appena si fa calda la stagione, 
sortono le farfallette, che dotate di una fecondità prodigiosa, depon-» 
QUO ben presto nelle foglie dei teneri germogli innumesra îH p:vicim| 

i l 

^ 4< 



SOI 
i, quasi ìttpercettibiE air occMol I pictJttli bruM 

è daSinó prin-
ì, impedendone io svtìl-

o in grappolo 

1 , ce,, wxgoffo 1 gra 
èipio allo sterminio distruggendo i 

e la completa fioritura. Passano di gr 
piandosi in un condótto serico^ che 
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r opera di 
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tamente van fabbricando, 
avvicinandosi V epoca (- > 

metamorfosi, si ritirano sul ceppo della vite, ove nuòva­
mente si trasformano in crisalidi. 

r , , 

rso la noeta di giugno ecco comparire centuplicate le farfalle 

ì: 
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seconda generazione, che di giorno si tengono celate fra le 

v-r-

fdglie e r erba, mentre alla notte, spiegato il volo, van deponendo le 
Ilòta sui grani stessi del grappolo. In quindici giorni il verme è 
sviluppato interamente, e appena nato, rode la buccia del grano su 
cui si trova, e pen|tratovi, si nutre del succo ; passa quindi in un altro 
grano e così via, hòffilàsciando dietro di se che corteccie disseccate 

i_ _ 
V 

'_( _ 

Alla metà dii^tembre egli abbandona V uva e va girando su 
• ^. _ V--^-

per le viti, finche, iStrovato un luogo adattato per la, sua dimora 
d'inverno, forma il piccolo bozzolo che lo difende dal freddo e dalle 
intemperie; quindi diventa crisalide e passa allo stato di assopi­
mento. Molti furono i rimedii provati per togliere un tal malanno 
dalle viti, ma quasi tutti poco o nulla giovarono. 

Nella sessione dei 29 aprile p. p. della Deputazione della Società 
agraria venne discusso su tale argomento, e trattandosi di un affare 
di tanta importanza fu deciso di rivolgersi ai lodevoli municipi e 
air autorità politica, pregandoli e interessandoli, onde coi mezzi che 
sonò in ior potere, vogliano dare quegli ordini e comminare quelle 
p^ne che crederanno opportuni, onde guarantirci da questo flagello. 

Nel tempo stesso si comunicano quelle istruzioni e quei rimedii 
che r esperienza trovò migliori. 
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I rimedii proposti per ora sono i seguenti: 
1.*̂  Levare all'epoca della potatura tutti i vimini vecchi e possi 

bilEaente le corteccie delle viti sotto le quali Si nascondono le cri 

I . ( 

e bruciarle. 
. ' • ' ' ^ 

2.° Schiacciare per quel tanto che si può le reticelle che racchiudono 
il verme nei singoli grappoli, senza aver riguardo ad alcuni grariéili 
che andrebbero perduti, giacche essendo quelli dai vermi già intaccati, 
tìbli giungéreb maturazione, e questa piccola perdita salve­
rebbe, anzi farebbe prosperare il rimanente. È cosa difficile, noiosa, 

• r 

_ > 
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se si vuole, ma non impossibile: Questo rimedio applicato ora spe­
cialmente nelle viti coltivate a ceppo basso, salverebbe la vendemmia 
è garantirebbe la qualità del-vino, mentre più tardo sarebbe inutile 
e 

'• • -

3.̂  Duranti le epoche in cui sortono le farfalle, cioè agli ultimi 
di aprile e primi di maggio^ e dipoi alla metà di giugno, si accen­
dano dei fuochi sulle redole delle campagne e dei vigneti verso le ore 
dieci della sera; quindi si percorrano e scuotano i filari delle viti, e 
si vedranno bentosto farfalle di differenti specie e famiglie, attirate 
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